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Orrore circoscritto

■ di Roberto Monteforte e Anna Tarquini

G entilissimo signor Presiden-
te. «In troppe comunità rile-

vanti per il nostro paese la crimi-
nalità organizzata è diventata un
enorme business che prosciuga
miliardi in termini di ricchezza na-
zionale colpendo le aziende lega-
li, i sindacati dei lavoratori e perfi-
no lo sport... Tollerare la crimina-
lità organizzata favorisce la filoso-
fia da quattro soldi secondo la
quale tutto è racket; favorisce il ci-
nismo tra gli adulti; contribuisce a
confondere i nostri giovani e ad
aumentare la delinquenza minori-
le».
 segueapagina26
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Storiedigiovani
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FALLUJA È TORNATA in tv attraverso le parole di Giuliana
Sgrena, intervistata da Fabio Fazio. La giornalista ha raccontato
la sua prigionia e la morte del suo liberatore Nicola Calipari rico-
struita in due inchieste: quella americana, contraddetta da quella
italiana. Ma non sempre la versione Usa è imprecisa e contraddit-
toria. Ci sono per esempio documenti in cui l’esercito americano
ammette in maniera netta l’uso del fosforo bianco su Falluja. E
ieri Rai News 24 ha reso noto che anche il Dipartimento di Stato
ha corretto il suo sito internet in proposito, non potendo accusa-
re i marines di essere bugiardi e filoterroristi. Come succede da
noi a chi riferisce notizie sulla guerra non gradite al governo. E in-
fatti, finché della strage di Falluja ha parlato la stampa pacifista
(l’inchiesta su Diario del 27 maggio) l’orrore è stato circoscritto.
Ora loscandalo si allarga perché sonoandati in onda i filmati,ma
solo negli spazi non direttamente controllati dal minculpop. Così
la tvdimostra insieme il suopoteree la sua impotenza.

LEASLVANNOAVANTI In tutta Italia richie-

steper laRU486. Il presidente Cei: strumento

dimorte. Storace attacca la legge194

S hoah: viviamo in un equivo-
co storico e in un equivoco

culturale. L’equivoco storico con-
siste in un effetto di omologazio-
ne, di appiattimento del paesag-
gio. Ci sono stati tanti delitti di
massa, tante stragi. In un primo
tempo la tendenza era di invitare
a una certa pazienza per l’evento
Shoah. Poi, quando l’incrocio del-
la gigantesca ombra del passato
con il negazionismo da un lato e il
disprezzo per lo Stato di Israele
per la presunta comparazione del
Sionismo al razzismo, dall’altro,
hanno riproposto in tutta la sua
immensa, unica gravità la spaven-
tosa sequenza Shoah, si è cercata,
più o meno consciamente, un’al-
tra via d’uscita: parliamo pure
della Shoah come memoria nera
del XX secolo.
 segueapagina23

«ChestranoPaeseèquestoche
accogliegli immigratidi tutto il
mondoepoinon li faentrarenei
negozie licostringea lavoraredi

nascostoedinotteneicantieri.
Diconochequestoè ilPaese
dellademocraziaedella libertà.
Macomepuòesserci

democraziae libertàsenzala
dignità?»

DonMario,omeliaai funeralidiun immigrato
mortosul lavoro, «SaccoeVanzetti»,

Canale5,13novembre

L a Corte Costituzionale ha di-
chiarato illegittimo il Decreto

Legge approvato con voto di fidu-
cia nel luglio 2004 nella parte in cui
vengono fissati per Regioni ed Enti
Locali tagli di spesa su singole vo-
ci. La Consulta ha affermato che si
è trattato di una indebita invasione
dell'area riservata alla autonomia
regionale e degli Enti locali, inge-
renza inammissibile in quanto in
contrasto con gli articoli 117 e 119
della Costituzione.
 segueapagina26

«A vevo vent’anni. Non con-
sentirò a nessuno di dire

che è la più bella età della vita».
Con questo suo celebre incipit,
Paul Nizan, alla metà del secolo
scorso, ricapitolava l’intera tradi-
zione romantica che vide nella
giovinezza la principale categoria
dello spirito irrequieto, tormenta-
to e fecondo. Oggi la giovinezza è
ancora irrequieta e tormentata
ma, forse, non più feconda. La sua
inquietudine, la sua impossibilità
di sostare in un qualsiasi luogo
sufficientemente a lungo da met-
tervi radici e trovarvi pace, trovar-
vi pane, non è più dovuta, infatti, a
una impalpabile svisatura esisten-
ziale ma è, invece, la conseguenza
di una massiva, inaggirabile dati-
tà sociale.
 segueapagina10

Via libera alla
lista unitaria

FRANCIA

CENTROSINISTRA

LECCO

GLI ENTI LOCALI ALL’ATTACCO Regioni. Comuni e Province

chiedono di riaprire immediatamente il confronto dopo la sentenza

della Corte Costituzionale. L’opposizione sostiene la loro battaglia. I

Ds: la maggioranza si proclama federalista ma è la più centralista mai

vista. Il governo prova a far fintadi niente  FrullettieR.Rossiapagina3
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ANTONIO SCURATI

Blog su lavoro e futuro

I ragazzi
si confessano in rete
«I nostri giorni
precari»

MARIA NOVELLA OPPOOLIVIERO BEHA

Staino

Tagli alle Regioni: incostituzionali
La Consulta boccia la manovra 2004: niente ingerenze nelle spese locali
Tremonti sprezzante: non cambia nulla. Prodi: l’attuale Finanziaria va rifatta

CARI RAGAZZI
DI LOCRI

Ruini e Storace, crociata
contro la pillola abortiva

■ Con un ordine del giorno vota-
to all’unanimità, il Consiglio na-
zionale dei Ds ha dato via libera
alla lista unitaria alla Camera,
mentre al Senato la Quercia corre-
rà col proprio simbolo. La relazio-
ne di Fassino che ha indicato tra
l’altro la realizzazione del partito
democratico come «approdo di
un lungo processo» è stata votata
invece a maggioranza: contraria
la minoranza di Mussi e Salvi.
 apagina7

■ «Sono laureato in ingegneria
elettronica. E faccio il giardinie-
re». Quella di Antonio è una sto-
ria che assomiglia a quella di Giu-
lia, Patrizio, Sara e tanti altri: una
storia di continui testa-coda nel
mondo del lavoro flessibile. Hai
una determinata preparazione?
Beh, aspettati di occuparti di tut-
t’altro. E in tutte le condizioni:
senza diritti, senza tutela se maga-
ri ti metti in testa di avere un fi-
glio, senza possibilità di vedere
un percorso che porti da qualche
parte. Part-time, contratti a pro-
getto, Co.co.co.: è il nuovo voca-
bolario di tanti, che il posto fisso
non hanno mai saputo cos’è. Sto-
rie che i ragazzi in qualche modo
«figli della legge 30» hanno rac-
contato in un blog, specchio chia-
ro e fedele di vite precarie.
 apagina10
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È da oggi in edicola come tascabile
con questo giornale Sono stato io

(il primo a «uccidere» Berlusconi),
un romanzo, un saggio, un’autobio-
grafia anche politica, una seduta di
psicanalisi in pubblico: insomma, un
po’ di cose insieme. Quando l’ho scrit-
to, due anni fa, il presidente del Consi-
glio stava politicamente ancora piutto-
sto bene e il paese già molto meno.
L’opposizione stava rincollando fati-
cosamente i suoi cocci dopo le scosse
dei «girotondi». L’economia aveva le
spie rosse accese, ma la faccenda, stru-
mentalmente, non pareva poi così gra-
ve. Quando questa «cosa», che vedete
oggi in un look azzurroforzaitaliota, è
uscita in libreria edita da Marco Tro-
pea, il Cavaliere stava invece comin-
ciando a scontare gli effetti delle Euro-
pee. segueapagina27

un italiano in esilio 
nel Paese del berlusconismo 
in mille pezzi: lavoro,
cultura, TV, informazione,
ambiente...

Oggi
in edicola con l’Unità

6,90 euro
oltre al prezzo 

del giornale.

sono
stato io

(il primo a “uccidere” Berlusconi)

Oliviero Beha

www.olivierobeha.it

l’Unità + € 6,90 libro “Sono stato io”: tot. € 7,90; l’Unità + € 6,90 libro “La dismissione”: tot. € 7,90;l’Unità + € 5,90 libro “I Corleonesi”: tot. € 6,90;  Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma
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 Carusoapagina19Genova, 5 luglio 2005: Call Center Foto di Andrea Sabbadini

LetteraaLoiero

La pillola abortiva? Mentre da tut-
ta Italia crescono le richieste delle
Asl (tutte quelle della Toscana,
ma anche in Piemonte, in Liguria
e a Roma), arriva la scomunica
del presidente della Cei. «È un ul-
teriore passo - afferma il cardinale
Ruini - nel percorso che tende a
non far percepire la reale natura
dell’aborto che è e rimane sop-
pressione di una vita umana inno-

cente».
All’attacco anche il ministro della
Salute: «Le Regioni - afferma Sto-
race - si stanno trasformando in
una sorta di avanguardie che in-
centivano l’aborto». Storace mi-
naccia la stessa legge 194 e fa sa-
pere che si vuole «attivare» per
una revisione della legge che lega-
lizza le interruzioni di gravidanza.
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Apri un’attività 
in franchising
nel settore dei
finanziamenti.
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Chiama subito anche se non 
hai esperienza nel settore,
sarai subito contattato 
da un nostro responsabile.

Stato di emergenza
per altri tre mesi

Prodi: impossibile
lista Unione al Senato

«Sporco negro»: arbitro
insulta giocatore di colore

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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